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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed opprimente offerta di 
consumo, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla 
ricerca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata. Quando la vita interiore si 
chiude nei propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, non si 
ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita 
l'entusiasmo di fare il bene. Anche i credenti corrono questo rischio, certo e permanente. 
Molti vi cadono e si trasformano in persone risentite, scontente, senza vita. Questa non è 
la scelta di una vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, questa non è 
la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto» (Evangelii gaudium). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
Dio di consolazione e di pace, 
che chiami alla comunione con te tutti i viventi, 
fa' che la Chiesa annunci la venuta del tuo regno  
confidando solo nella forza del Vangelo. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,1-12.17-20) 
In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 
davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi.  
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né 
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa 
entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la 
vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 
casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto 



alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in 
una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i 
malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e 
dite: “Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 
la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. Io vi 
dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città». 
I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; 
rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
PREGHIAMO
Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e 
i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.  
Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che 
hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.  
Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli 
che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.  
Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo  
solo perché è uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore (Madre Teresa). 
Preghiamo ancora Dio, padre misericordioso, come Gesù ci ha insegnato 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il Tuo nome, venga il Tuo Regno,  
sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
- Dio, sorgente di luce e di gioia, ci renda felici e capaci di amare.  - Amen! 
- Ci dia forza e coraggio per vivere come Gesù è vissuto.                     - Amen!  
- Ci mostri le vie della pace e guidi i nostri passi verso il Paradiso.  - Amen! 
Il genitore, facendo con il pollice un segno di croce sulla fronte del figlio/a, dice: 
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo. - Amen! 


